Domande di “pungolamento”
Che male c’è? Fanno tutti così
La morale della massa, non è morale.

I matrimoni che si sfasciano sono sempre matrimoni cominciati male

Cristo non è l’amore facile. Cristo ti chiede un amore che resista al capriccio del momento

La castità non è possibile
Nel mondo esistono 1 milione di donne consacrate. Altrettanti sono gli uomini

Ormai tutti gli psicologi consigliano i rapporti prematrimoniali
Si, solo gli psicologi disonesti. Quelli onesti assolutamente no. La schiavitù del sesso fa male, toglie la libertà

Se si comincia con i rapporti prematrimoniali, due ragazzi si dimostrano solo amore passionale, cioè passeggero; il loro egoismo era intatto

Perché il matrimonio in Chiesa? Cosa c’entra la Chiesa?
Tu e la tua ragazza siete fragili. Avete bisogno di Cristo. Dio vi unisce e con il sacramento del matrimonio (sacramento = presenza viva di Cristo) avete la forza e gli strumenti per amarvi fin che morte non vi separi, in tutte le vicissitudini della vita.

E’ ardua la castità, qualche volta impossibile

Si’, è una vetta altissima. Bisogna allenarsi e non lasciasi andare allo stato brado

Chi accontenta se stesso in tutto, chi non impara a dirsi qualche no, chi non si educa all’autodominio, non può sapere cosa sia la castità. 

L’attrezzatura fondamentale per la castità è la preghiera

Poi c’è la vigilanza

Infine la volontà forte

Lettera a un giovane sulla domanda: 

“perché la Chiesa dice si ai rapporti sessuali sono nel matrimonio e non prima?”

Caro Giorgio,


ti ringrazio perché la lettera che mi hai scritto mi aiuta ad entrare profondamente nel tuo dramma.

Ti ringrazio soprattutto di ciò che scrivi al termine della tua lettera: “ Le chiedo di non essere né buono, né compassionevole se ha notato della superficialità in ciò che ho scritto: la superficialità è nemica della verità”

Sono parole meravigliose. Perché noi preti siamo sempre a contatto di gente che nel campo dell’etica sessuale gioca a “mosca cieca”. Cercano sempre di aggirare il problema senza affrontarlo o lo affrontano in modo ce non disturbi troppo

Veniamo dunque al nocciolo del problema. Tu e tanti altri, ragionate così: se due giovai si amano veramente e sono decisi a scegliersi per sempre, per  fondare insieme una famiglia, perché non possono avere una esperienza prematrimoniale?

Perché la mente della Chiesa è rigorosa a riguardo?

Perché di punto in bianco, ricevuto il sacramenti posso e prima no?

Innanzi tutto ti rispondo che la Chiesa non inventa la sua morale, ma interpreta ila mora di Cristo. E Cristo ha detto che la fornicazione è peccato

Sarebbe più comodo camminare alla moda, ma la Chiesa non può. E’ in nome di Cristo che lei parla, che le esige.

Allora, perché prima del matrimonio no, e poi dopo si?

Prima del matrimonio la tua ragazza non ti appartiene davanti a Dio, perché commetti un sopruso verso di lei e collabori perché anche lei sia complice nei tuoi riguardi se pretendi ciò che non puoi pretendere?

Supponi che abbiate deciso di acquistare a forza di sacrifici un piccolo appartamento. Avete pagato le prime rate, ma il contratto non è ancora ultimato. Ogni giorno passate vicino al vostro futuro alloggio, dite: quando sarà nostro come sarà bello!. Bene, ci sarà un momento preciso nella storia del vostro appartamento  in cui, ultimato il contratto, il proprietario ci consegnerà le chiavi. Il quel momento avverrà il passaggio di proprietà. Da quel momento la casa sarà proprio vostra, potrete goderla, arredarla, mettere subito i gerani sul davanzale.

Ma se vi saltasse in mente, mentre l’alloggio non è ancora vostro, di forzare le serrature e di occuparlo, voi commettereste una infrazione grave contro la legge e a nessun proprietario di questo mondo potreste contare: “ l’abbiamo occupato perché l’appartamento intanto sarà nostro, lo compreremo, abbiamo già pagato le prime rate”. Voi sareste passibili di atto penale.

Ecco, nel matrimonio è così. C’è un punto esatto un cui voi diventerete proprietà l’uno dell’altro, vi apparterrete completamente, definitivamente.

E questo momento solenne è sancito nientemeno che da un atto sacramentale, cioè da un giuramento di donazione davanti a Dio. 

Non è l’amore che ti fa diventare proprietario della tua ragazza. Sarebbe troppo comodo. Bisogna che lei sia tua davanti a Dio e tu sii suo davanti a Dio.

Se sei studente di medicina e hai ultimato l’ultimo corso, dato l’ultimo esame, l’istante in cui puoi esercitare la tua professione è l’istante  della laurea e dell’iscrizione all’albo dei medici, non prima. Non è che la laurea aumenti la tua capacità e la tua competenza: la laurea di investe del potere di esercitare la professione, è una atto solenne che la società compie e garantisce le tue competenze, è quasi un investimento di responsabilità che ti viene comunicata.

Nel matrimonio, con l’atto sacramentale la Chiesa si assume la responsabilità che tu puoi addossarti l’impegno di fondare una famiglia.

Ma di tutti questi motivi, ve né uno che è al di sopra di tutto: l’anno matrimoniale è un atto SACRO! Non si può essere superficiali in questo atto. La prova che è una atto sacro è che a questo atto Dio ha legato il mistero della vita

Concludo: la Chiesa è una madre piena di esperienza! Ha visto il crollo di troppe famiglie, lo sfacelo. La Chiesa ti ama troppo per lasciarti camminare nella superficialità.

Se sei debole prima del matrimonio, non illuderti che sarai forte dopo il matrimonio

La Madre di Dio vi benedica e interceda per la vostra felicità
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